
LE  EX  CASERME SUL MERCATO:
APPARTAMENTI  IN  VIA  CRISPI
E  GLI  ARTIGIANI  ALLA  “PAPA”

Il patrimonio di-
sponibile, la cui enti-
tà è stata descritta dal
decreto dello scorso
febbraio pubblicato
sulla Gazzetta ufficia-
le il 20 giugno, consi-
ste negli immobili mi-
litari da dismettere,
che sono complessi-
vamente 240 a livello
nazionale: saranno
formalmente conse-
gnati all'Agenzia del
demanio all'atto del-
l'assegnazione al bi-
lancio della Difesa da
parte della Cassa de-
positi e prestiti di an-
ticipazioni finanziarie
pari al valore degli
immobili, ovvero una
cifra oscillante tra
954 e 1357 milioni di
euro… ma il passag-
gio non è ancora av-
venuto.

Con qualche mese
di ritardo sulla previsione,
l'operazione "caserme
dismesse" sembra avvia-
ta alla sua naturale solu-
zione. A Brescia, una
decina di edifici e ter-
reni non più utilizzati dai
militari dovrebbero fini-
re a privati o enti pub-
blici, nel giro di un anno.
Strutture inutilizzate,
dunque, che il Ministero alla Dife-
sa ha deciso di vendere e lo ha fat-
to individuando i beni da consegna-
re allo scopo al Ministero dell'Eco-
nomia e delle finanze e, per esso,
all'Agenzia del demanio. Patrimo-
nio disponibile, quindi, la cui entità
è stata descritta dal decreto dello
scorso febbraio pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale il 20 giugno. Gli
immobili militari da dismettere sono
complessivamente 240 a livello na-
zionale. Saranno for-
malmente consegnati
all'Agenzia del demanio
all'atto dell'assegnazio-
ne al bilancio della Di-
fesa da parte della Cas-
sa depositi e prestiti di
anticipazioni finanziarie
pari al valore degli im-
mobili, ovvero una cifra
oscillante tra 954 e 1357
milioni di euro. Tale

passaggio non è ancora avvenuto
e prosegue così una vicenda che
dura da ben 14 anni, dal 1991 quan-
do l'Esercito iniziò ad abbandona-
re diverse aree militari anche a
Brescia, a partire dall'ex polverie-
ra di Mompiano. In quella data, ven-
ne definito un protocollo d'intesa tra
il Comune di Brescia e il Ministero
della Difesa nel quale si precisava
come l'Amministrazione comunale
fosse interessata all'acquisizione
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della proprietà di Campo Marte con
destinazione a verde pubblico, del-
l'ex polveriera di Mompiano con
destinazione a parco urbano e di
un'aliquota della caserma
Randaccio con destinazione a ser-
vizi di pubblico interesse. È altresì
disponibile, mediante variazione
della strumentazione urbanistica,
alla trasformazione d'uso e conse-
guente valorizzazione delle caser-
me Papa, Gnutti, Goito-San
Gaetano. I beni militari a cui il Co-
mune aspira potrebbero valere una
stima di dieci milioni di euro l'uno.
Dunque, trenta milioni per diven-
tare proprietario di tre importanti

aree ex militari. Un capitale che di
fatto, il Comune non sborserà per-
ché, in virtù del protocollo d'intesa
sottoscritto nel 1999, si impegna a
rivalutare gli altri beni cambiando-
ne destinazione d'uso. Uno stru-

mento urbanistico, peraltro già
messo a punto nei dettagli nel ri-
spetto del Piano regolatore gene-
rale, che consentirà all'Agenzia del
demanio di immettere sul mercato
privato proprietà dalle quali ricava-
re ingenti introiti. Basti pensare alla
Gnutti da destinare all'edilizia resi-
denziale di qualità, o alla Papa (nel
decreto non è menzionata ma po-
trebbe essere integrato) che potreb-
be diventare luogo di produzione
artigianale. Nel medesimo proto-
collo d'intesa veniva riportata la vo-
lontà di stipulare un accordo di pro-
gramma con il quale sarebbero sta-
te definite modalità, tempi, termini
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e compensazioni economiche con-
cernenti gli impegni assunti. Il set-
tore Urbanistica del Comune di
Brescia ha inoltre trasmesso al
Ministero uno studio preliminare
rispetto alle possibili trasformazio-
ni urbanistiche riguardanti le aree
militari, relazione che appare an-
cora significativa e valida. L'ope-
razione, però, ha avuto un rallenta-
mento che, fanno sapere dal Mini-
stero, dovrebbe essere solo transi-
torio.

Certo è che il Comune non
intende farsi scappare l'occasione
di recuperare aree di grande pre-
gio ambientale e storico alle quali
guarda con interesse l'intera comu-
nità.

Le strutture e i terreni che
si sono svestiti della divisa com-
prendono anche la palazzina allog-
gi di San Gaetano, case abitate da
ex ufficiali e sottoufficiali nel
comprensorio della caserma Goito,
di fronte a Canton Mombello, l'edi-
ficio intitolato al sottotenente Gnutti
che sorge all'angolo tra via Crispi
e via Moretto, che un tempo ospi-
tava il Circolo Ufficiali e la porzio-
ne dello stabile che accoglie l'offi-
cina dei carabinieri della stazione
di San Faustino, oltre alla vecchia
colombaia di via Diaz 44, che ap-
pare oggi come un bell'edificio re-
sidenziale riservato al personale
delle Forze armate. Anche in pro-
vincia saranno alienate tre struttu-
re, a cominciare dal vecchio cen-
tro radar del Maniva (agli atti Cen-
tro nodale di Collio), per passare
poi alla vecchia piazza d'armi di
Roncadelle, un prato di 130 mila
metri quadrati ai confini col villag-
gio Violino; non più in mimetica
anche i raccordi - bretelle in cal-
cestruzzo in disuso dalla fine della

Le strutture e i terreni che si sono svestiti della divisa
comprendono anche la palazzina alloggi di San Gaetano, case
abitate da ex ufficiali e sottoufficiali nel comprensorio della
caserma Goito, di fronte a Canton Mombello, l'edificio inti-
tolato al sottotenente Gnutti che sorge all'angolo tra via
Crispi e via Moretto e la porzione dello stabile che accoglie
l'officina dei carabinieri della stazione di San Faustino, ol-
tre alla vecchia colombaia di via Diaz 44, oggi edificio resi-
denziale riservato al personale delle Forze armate.
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La caserma Papa rientra fra i beni da dismettere

L’ex polveriera di Mompiano sarà acquisita dal Comune di Brescia
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guerra - realizzati dai tedeschi du-
rante l'occupazione tra le piste
aeroportuali di Ghedi e Montichiari,
la seconda divenuta cuore operati-
vo dell'aeroporto civile D'Annun-
zio.

Le valutazioni della Loggia
sono inequivocabili e costanti nel
tempo. Con questa dismissione la
città acquisterebbe un polmone ur-
banistico importantissimo, Campo
Marte, tanto caro ai bresciani; un
lotto di aree edificabili dai quali ri-
cavare spazi verdi e strutture pub-
bliche ma anche cubatura per ini-
ziative private, tenendo conto so-
prattutto che si tratta per la mag-

gior parte di immobili che si trova-
no in centro e che hanno un pro-
prio valore storico. Certo, è presto
per immaginare soluzioni specifi-
che, ma risulta evidente che il vo-
lume notevole di metri cubi, rap-
presentato ad esempio da Goito,
vicino a piazzale Arnaldo, e
Randaccio, tra il Carmine e il ring,
costituisca un  appetibile campo di
intervento per iniziative immobilia-
ri di pregio.

È immaginabile inoltre, che
eventuali acquirenti privati interes-
sati all'asta degli edifici definisca-
no poi con il Comune interventi che
prevedano magari un mix di fun-

zioni, dal terziario al commerciale,
residenziale. Insomma per la città
una ghiotta occasione per
ridisegnare il proprio volto.

Quanto a Campo Marte, in
buona sostanza rimarrà com'è, un
prezioso polmone in mezzo alla cit-
tà, mentre l'ex polveriera - tre et-
tari di terreno su cui sorgono 18
casematte e una vecchia
casermetta - diverrà luogo di ritro-
vo particolare per scuole e anziani,
proprio sotto il monte di casa, la
Maddalena.

Wilda Nervi
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Con voi
da oltre  un ventennio
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INDUSTRIALIZZATA
PONTEGGI
• Multipiano
• Telai prefabbricati
• Giunto/tubo
• Tavole metalliche

Sistemi di puntellazione
Recinzione provvisorie
Ascensori da cantiere

Tribune e palchi
per lo sport e spettacolo

Noleggio
Vendita
Progettazione

Via Trento 80 - 25030 Trenzano (Bs)
Tel. 030 9977052 - Fax 030 9977384

www.gruppomarcegaglia.com
www.ponteggidalmine.it
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